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Definizione

» Il prompt engineering è il processo di 
individuazione dei prompt che producono in 
modo affidabile risultati utili o desiderati. 

» Un prompt è l'input che fornisci, in genere testo, 
quando ti interfacci con un modello di intelligenza 
artificiale come ChatGPT o Midjourney. 
− Il prompt funge da serie di istruzioni che il modello 

utilizza per prevedere la risposta desiderata: testo da 
modelli linguistici di grandi dimensioni (LLM) come 
ChatGPT o immagini da modelli di diffusione come 
Midjourney. 
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Esempio: 
Elenco nomi prodotti (ChatGPT)

3Gli esempi utilizzati saranno compatibili con ChatGPT Plus (GPT-4) come modello di testo e Midjourney v6 o 
Stable Diffusion XL come modello di immagine



Esempio: 
Elenco nomi prodotti (ChatGPT)
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Criticità Descrizione Soluzioni

Direzione vaga Il prompt non specifica chiaramente lo 
stile del nome (singola parola, 
concatenazione, inglese reale o 
inventato).

Specificare il formato desiderato (es. "una parola", 
"concatenazione di due parole"), il contesto (es. 
tecnologia, moda) e se le parole possono essere 
inventate.

Output non 
formattato

L'elenco dei nomi restituito è poco 
consistente, a volte numerato o con 
testo aggiuntivo che complica l'analisi.

Richiedere un output strutturato, ad esempio: "Elenco 
non numerato, separato da virgole" o "Output in 
formato JSON".

Esempi 
mancanti

Non vengono forniti esempi di buoni 
nomi, quindi l'IA si basa su dati generici 
e potrebbe non rispecchiare i gusti.

Includere esempi di nomi di successo o nomi che 
piacciono all'utente, per orientare il modello verso lo 
stile desiderato.

Valutazione 
limitata

Non c’è un metodo per definire in modo 
chiaro quali nomi siano buoni o cattivi; è 
necessario rivedere manualmente.

Istituire un sistema di valutazione, ad esempio con 
criteri di punteggio (pertinenza, originalità, semplicità), 
o automatizzare il feedback per iterazioni successive.

Nessuna 
divisione dei 
compiti

Si richiede troppo in un unico passaggio, 
rendendo l'output meno specializzato e 
poco controllabile.

Suddividere il compito in più fasi, ad esempio: 1) 
generare idee grezze, 2) rifinire le migliori opzioni, 3) 
valutare secondo criteri specifici.



Esempio: 
Come la risposta si suddivide in token 
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Esempio: 
Prompt migliorato
Direzione chiara:

"Genera un elenco di nomi per un prodotto tecnologico. Ogni nome deve essere 
composto da una parola inventata ma leggibile e facilmente pronunciabile in 
inglese."

Output formattato:

"Restituisci l'elenco come un array JSON, senza aggiungere descrizioni o 
numerazioni."

Fornire esempi:

"Ecco alcuni esempi di nomi di successo: Spotify, Google, Tesla. Usa uno stile 
simile, ma inventa parole nuove."

Aggiungere valutazione:

"Ogni nome dovrebbe essere valutato in base a: originalità (1-5), facilità di 
pronuncia (1-5) e coerenza con il settore tecnologico (1-5)."

Dividere i compiti:

"1) Genera 10 nomi grezzi. 2) Affina i migliori 3 nomi aggiungendo elementi 
evocativi legati all'innovazione. 3) Restituisci l'elenco finale."
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Esempio: 
Prompt migliorato
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Cinque principi del Prompting

1. Dai una direzione 

Descrivi in dettaglio lo stile desiderato o fai riferimento a una persona 
pertinente 

2. Specifica formato 

Definire le regole da seguire e la struttura richiesta della risposta 

3. Fornisci esempi 

Inserire un set diversificato di casi di test in cui l'attività è stata eseguita 
correttamente 

4. Valuta la qualità 

Identifica gli errori e valuta le risposte, testando ciò che determina le 
prestazioni. 

5. Dividi il lavoro 

Suddividi le attività in più fasi, concatenate insieme per obiettivi 
complessi 
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1. Dai una direzione 
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» Importanza di fornire istruzioni chiare e contestuali al modello di 
linguaggio. 

− Questo aiuta a orientare l'output verso lo stile, il contenuto o il livello di 
dettaglio desiderato, massimizzando la coerenza e l'aderenza ai tuoi obiettivi.

» Riduce l'ambiguità:

− Senza una direzione precisa, il modello utilizza una media dei dati di 
addestramento per generare l'output. Questo può portare a risposte 
generiche o non pertinenti.

» Massimizza la pertinenza:

− Specificando il contesto o lo stile, puoi ottenere output che rispondono 
esattamente alla tua richiesta, evitando deviazioni inutili.

» Controlla il tono e lo stile:

− Fornendo una direzione, puoi far sì che il modello rispetti un determinato 
registro linguistico, tono (es. formale, informale) o stile (es. creativo, tecnico).



1. Dai una direzione 
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Uso del gioco di ruolo:

» Questa tecnica permette di incanalare l'output del modello in uno stile 
specifico, sfruttando i dati di addestramento associati a quella figura.

Risultati influenzati dal contesto:

» Se si modifica il contesto del prompt (es. chiedendo al modello di 
emulare un'altra persona famosa nei dati di addestramento, come Elon 
Musk o J.K. Rowling), l'output cambierà radicalmente perché il modello 
utilizzerà uno stile differente.

Ad esempio:

» Emulando Steve Jobs, il modello potrebbe generare nomi minimalisti, 
evocativi e tecnologici.

» Emulando Elon Musk, i nomi potrebbero essere più audaci, futuristici o 
anche stravaganti (es. nomi come "Neuralink" o "X.AI").

» Emulando J.K. Rowling, i nomi potrebbero essere fantastici, creativi e 
immersivi, tipici di un contesto narrativo.



1. Dai una direzione 
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Abbinamento degli esempi allo stile corretto:

» Se al gioco di ruolo si aggiungono esempi concreti di nomi, questi 
devono essere coerenti con lo stile richiesto. Per esempio:

− Con Steve Jobs, esempi come "iPhone", "MacBook", "AirPods".

− Con Elon Musk, esempi come "SpaceX", "Starlink", "Hyperloop".

− Con J.K. Rowling, esempi come "Hogwarts", "Diagon Alley", "SpellCraft".

Risultati notevolmente diversi:

» Cambiando l'aspetto del prompt (es. il "personaggio" o lo stile da 
emulare), il modello attinge a una diversa "zona" del suo 
addestramento, generando risultati che riflettono quel nuovo contesto.

» Questo dimostra quanto sia importante il contesto e la direzione forniti 
nel prompt per guidare il modello verso risultati specifici e desiderati.
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1. Dai una direzione 
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Tecnica del preriscaldamento o recupero interno

» Iniziare la conversazione chiedendo consigli sulle migliori 
pratiche, poi chiedergli di seguire i propri consigli, può 
aiutare molto. 
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1. Dai una direzione 
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» Considerare i migliori consigli per l'attività che si desidera svolgere  (da 
risorse esterne) e inserire quel contesto nel prompt. 

− Ad esempio, le 5 regole d'oro di Brandwatch per nominare un 
prodotto 
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2. Specificare il formato 
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» Si basa sull'importanza di fornire al modello istruzioni chiare su come 
strutturare l'output. 

− Questo aiuta a garantire che le risposte siano coerenti, leggibili e adatte allo 
scopo previsto, specialmente in contesti in cui è necessario analizzare o 
utilizzare l'output in modo sistematico.

» Riduce l'ambiguità:

− Se non si specifica il formato, il modello potrebbe fornire risposte in vari stili 
(ad esempio, testo lungo, elenco, paragrafi non strutturati), rendendo l'output 
incoerente.

− Specificare il formato evita interpretazioni soggettive.

» Facilita l'uso dell'output:

− In contesti come lo sviluppo software, la scrittura di report o l'analisi dati, un 
output formattato consente di integrare le risposte direttamente nei flussi di 
lavoro (es. JSON per applicazioni, elenchi per analisi manuale).
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3. Fornire esempi

» Guidare il modello mostrando esempi concreti di ciò che ci si aspetta dall'output. 
Questo aiuta il modello a comprendere meglio il contesto, lo stile, il tono e il 
formato richiesti, migliorando significativamente la qualità e la pertinenza delle 
risposte.

» Come Fornire Esempi

− Includi esempi chiari e rilevanti:

» Gli esempi devono essere strettamente legati al risultato desiderato e 
rappresentativi dello stile o formato richiesto.

− Mostra il contesto:

» Gli esempi devono rispecchiare il pubblico, l'applicazione o il settore 
d'interesse.

− Sii specifico sul tipo di output:

» Gli esempi devono enfatizzare aspetti chiave come formato, lunghezza, 
tono e dettagli.
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3. Fornire esempi

» Perché è Importante

− Riduce l'ambiguità:

» Mostrando esempi, si chiarisce cosa si intende per un "buon risultato", 
evitando che il modello generi risposte troppo generiche o fuori 
contesto.

− Orientamento dello stile:

» Gli esempi aiutano il modello a replicare il tono, lo stile e la struttura 
desiderati, soprattutto quando si cerca coerenza con uno standard.

− Migliora la coerenza:

» Quando il modello "vede" esempi, è più probabile che generi risposte 
simili in struttura e contenuto.

− Contestualizzazione:

» Gli esempi contestualizzano la richiesta, aiutando il modello a 
focalizzarsi su specifici aspetti rilevanti.
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4. Valuta la qualità 
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creazione e ottimizzazione di input per ottenere 
risposte desiderate da modelli di linguaggio come 
me. Questo principio si riferisce al processo di 
misurazione e analisi delle risposte generate per 
verificare quanto siano efficaci, coerenti, accurate e 
pertinenti rispetto agli obiettivi prefissati.



4. Valuta la qualità 
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Pertinenza: La risposta è pertinente rispetto alla domanda o al contesto 
fornito dal prompt? È chiaro che il modello abbia compreso l'obiettivo 
della richiesta?

Accuratezza: Le informazioni fornite sono corrette e basate su dati 
affidabili? (Questo è particolarmente importante per domande di tipo 
fattuale.)

Completezza: La risposta affronta tutti gli aspetti richiesti dal prompt o ci 
sono parti mancanti?

Chiarezza: La risposta è comprensibile e ben organizzata? Usa un 
linguaggio appropriato al contesto e al pubblico?

Creatività (se applicabile): Per compiti che richiedono creatività, come 
generare storie o idee, la risposta è originale e interessante?

Efficienza: La risposta è concisa e va dritta al punto, evitando informazioni 
superflue o ridondanti?

Coerenza stilistica: La risposta rispetta il tono e lo stile richiesti nel 
prompt (es. formale, informale, tecnico, narrativo)?



4. Valuta la qualità 

» Durante la prompt engineering, si possono usare tecniche come:

− Test iterativi: Si creano e si testano diversi prompt, confrontando le 
risposte e ottimizzando progressivamente.

− Feedback umano o automatizzato: Gli output vengono valutati da 
persone o tramite metriche automatiche per giudicare la qualità.

− Sperimentazione con parametri: Si variano parametri del modello, 
come temperatura o lunghezza massima della risposta, per ottimizzare 
l'output.

» Ad esempio, se il modello fornisce risposte incomplete o vaghe, 
si potrebbe riformulare il prompt in modo più dettagliato o 
diretto, basandosi sul feedback ricevuto durante la valutazione 
della qualità.

» Questa fase è cruciale per garantire che i risultati del modello 
siano utili, precisi e rispondano agli obiettivi specifici dell'utente.
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4. Valuta la qualità 

Un utente base può inviare feedback in diversi modi:
1. Strumenti Integrati nella Piattaforma

Bottoni o opzioni di valutazione: Alcune piattaforme offrono 
pulsanti per valutare una risposta, come 👍/👎 o stelle.
Caselle di commento: Potrebbero esserci aree dedicate dove 
l'utente può scrivere un feedback più dettagliato.
Segnalazione di errori: In caso di risposte inadeguate, potrebbe 
essere presente un'opzione per segnalare il problema.

2. Interazione Diretta con il Modello
Commenti nel dialogo: Molti modelli, incluso me, accettano 
feedback diretto nel corso della conversazione. Ad esempio, puoi 
scrivere:
"Questa risposta è troppo generica."
"Vorrei maggiori dettagli su questo argomento."
"Hai fornito un'informazione errata: il dato corretto è X."
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4. Valuta la qualità 

3. Feedback Manuale

Compilazione di moduli: Alcuni servizi offrono moduli online per 
raccogliere feedback, accessibili tramite il sito ufficiale o direttamente 
dalla piattaforma.

Email o supporto clienti: Spesso è possibile inviare un'email al supporto 
clienti per fornire feedback dettagliato.

4. Piattaforme di Community o Forum

Alcuni strumenti o servizi AI hanno forum o community (come GitHub, 
Reddit, o Discord) dove gli utenti possono discutere dei risultati, 
segnalare problemi e proporre miglioramenti.
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4. Valuta la qualità 

Cosa succede con il feedback?
Il feedback viene spesso raccolto per migliorare 
continuamente il modello. Può essere usato:

Per addestrare versioni future del modello.
Per identificare aree di debolezza o errori comuni.
Per personalizzare le risposte in base alle esigenze degli 
utenti.
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5. Dividi il lavoro

» Si basa sull'idea di scomporre un compito complesso in 
passaggi più semplici e gestibili. 

» Riduce il rischio di errori:
− Se si chiede troppo in un solo prompt, il modello potrebbe 

generare risposte incoerenti o non focalizzate. Dividere il compito 
semplifica l'elaborazione e aumenta la precisione.

» Migliora il controllo:
− Separando il processo in passaggi, è più facile individuare dove il 

modello potrebbe aver frainteso o dove è necessario ottimizzare.

» Facilita l'ottimizzazione:
− Ogni fase può essere affinata singolarmente, migliorando 

progressivamente il risultato finale.

» Gestisce le limitazioni del modello:
− Alcuni compiti sono troppo complessi per essere gestiti in un unico 

passaggio; scomporre il lavoro aiuta a evitare sovraccarichi 
cognitivi.
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5. Dividi il lavoro

» Identifica i sotto-compiti:
− Analizza il compito generale e suddividilo in passi logici e 

indipendenti.
− Esempio: per creare un articolo, potresti separare la 

ricerca dei contenuti, la scrittura dell’introduzione, lo 
sviluppo dei punti principali e la conclusione.

» Crea prompt specifici per ogni fase:
− Ogni prompt dovrebbe concentrarsi su un aspetto 

specifico, evitando richieste generiche o multiple.
» Collega le fasi:

− Usa l’output di una fase come input per la successiva, 
costruendo il risultato finale passo dopo passo.

» Valuta e rifinisci ogni passaggio:
− Prima di passare alla fase successiva, verifica la qualità 

dell’output e apporta eventuali correzioni.
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5. Dividi il lavoro

» Vantaggi 
− Qualità Migliorata:

» Ogni fase riceve attenzione separata, producendo 
un output complessivamente migliore.

− Flessibilità:
» È più facile modificare o affinare solo alcune parti 

senza rifare tutto.
− Adattabilità:

» Il principio si applica a compiti di qualsiasi 
complessità, da semplici liste a progetti articolati.
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